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PRIMO PIANO Il Sole 24 Ore 15 OTTOBRE 2023

Bonomi: manovra ragionevole ma servono
interventi strutturali

Confindustria. Il presidente: «Le risorse dal taglio della spesa pubblica Non
chiediamo aiuti ma un fisco che stimoli gli investimenti»
Nicoletta Picchio

Una manovra «che ha dimostrato ragionevolezza, ed è un punto di merito. Ma che
contiene molti interventi congiunturali, ancorché misure che auspicavamo». Un
esempio è il taglio del cuneo fiscale: «è ancora congiunturale. Occorrono misure
strutturali per generare crescita. Riconfigurando il 4-5% dei 1.100 miliardi di spesa
pubblica annui le risorse si possono trovare». Per Carlo Bonomi sarebbe questa la
migliore risposta alle agenzie di rating e ai mercati. Bisogna «aggredire la spesa
pubblica, recuperare gli sprechi». Le imprese non vogliono aiuti: la «traiettoria
principale» è uno stimolo agli investimenti, per agganciare le transizioni, e una
premialità fiscale per chi investe». Gli investimenti sono rallentati, ha sottolineato
Bonomi concludendo il convegno di Capri dei Giovani Imprenditori, e non ce lo
possiamo permettere. «Occorre cambiare totalmente approccio nella tassazione delle
imprese. Il governo propone una via di mezzo rispetto alla nostra proposta, un premio
Ires se assumi. Ma non voglio soldi pubblici per fare il mio mestiere, assumere.
Chiediamo altro: una minimum global tax al 15%, che si paga in tutto il mondo, se non
prelevo gli utili. Vuol dire che investo, che sto assumendo, pago meglio i fornitori,
patrimonializzo la mia società».
La crescita italiana è stata rivista al ribasso, tra +0,7 e +0,8%, in una situazione in cui
la Germania chiuderà l’anno a -0,8, ha sottolineato Bonomi: «l’industria italiana è
forte, ha dimostrato di saper reagire agli shock. I fattori esogeni ormai non sono
occasionali, ma la regola». In questo contesto così complesso «è positivo che si faccia
un bagno di realtà e ragionevolezza, tenere i conti in ordine per chi come noi ha un
debito pubblico così pesante, in un momento in cui i tassi schizzano alle stelle». Ecco
che torna l’importanza dei tagli alla spesa pubblica per trovare risorse, quel
«carburante per far correre il paese». Risorse per intervenire sui redditi bassi e
mettere più soldi in tasca agli italiani: «per evitare la spirale inflattiva vanno ridotte le
tasse sul lavoro, che in Italia sono più alte che sulle rendite finanziarie». La proposta
di Confindustria è un taglio al cuneo fiscale strutturale da 16 miliardi euro per i redditi
sotto i 35mila euro: «siamo disposti con responsabilità a mettere sul piatto i 14
miliardi di tax expenditure a favore delle imprese purché tutti destinati al taglio del
cuneo».
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La legge di bilancio si incrocia anche con l’autonomia differenziata: «da qualche parte
dobbiamo trovare i fondi per i livelli essenziali di prestazioni, altrimenti si spacca il
paese». E sulla Zes unica: «l’importante è che non diventi un freno». Una
preoccupazione è il caro energia, come uno degli effetti della guerra, ha detto Bonomi:
oggi ci potrebbe essere la maturità per riaffrontare il nucleare: «la politica deve avere
più coraggio, non fare una battaglia identitaria o ideologica». Energia, infrastrutture:
«lavorare costantemente in emergenza non è la strada corretta. Il problema del Monte
Bianco non lo scopriamo oggi, lo dico da più di un anno che fosse necessario
intervenire». In questi 4 anni, ha concluso Bonomi, Confindustria ha agito
nell’interesse del paese: «non abbiamo paura di contarci, il governo dice che è giusta
la rappresentanza, ma la deve anche fare perché quando convoca in 40 al tavolo non
sta facendo rappresentanza». Infine un messaggio al presidente dei Giovani, Riccardo
Di Stefano, con un abbraccio: «non abbiate paura di fare la scelta giusta anche se è
impopolare».
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